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Corriere Tene 
^GiOBNALE P O L I T I C O QuoTimANO 

entrò tiducioso nelj^ao dicìagette 
Simo anno di vita, ^ n quosta 
casìone: nQj^a speciali promesse 
dell'avvenire; il passato .̂ ^ la mi­
gliore delle guarentii^ie.'' ' . 

II. I S a è c h l g l i ^ i t © , organo 
irpàrlìto dernacratìco ,e d'ogni 

?; 
w 

V-
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Wiì 

ghdazìone politica ed amniiinistra-
tivai«^ìsolut''*mente progressista, 
anche nel 1887 intenderà con ogrjì 
triezzo ad assicurarsi semprfep||i 

Llìducia publìlira. ; 
^_l: Ka€5«5liS|Sll«uie il proprio 

programma noliùCo losvolgerà fr 
CQ ed Qpporttnemente con risòlu­
tela, e corìlViìuerà pure-a tutelare 
' •eall interessi delj^i^pmcia, dei 

nuni e della Urtiversità, insi­
stendo con energia perchè si riiormi; 
e bi proceda secondo i tèmpi,ine-
sòVabilmente propizi al trionfo delle. 
idee democratiche e, socialmente, 
pfc* quanto possibile, U^ijitrìci. ~^ 
'Il Bae©isiffiii®s^®, ' compie-

-=X''-t'-^ -

.>^ 

. -J iì^ 

- . 

0 il cerchio delle pròprie cor­
rispondenze, fatti rivivere i propri 
còrrispandenti da ogni angolo del 
Veneto, fffre pure brióse córn-
spondenze da ogni primaria città 
d'Italia, com^ffure dalle t)rincipah 
direstéro coni^'dà- Parigi, Lon* 
im, ecc. 

••li ffl84^e©lilgfÌSfe'''conterrà 
ipeciali scritti da Venezia du 
la Mostra artistica. 

l l P a e e l i l s l i * > » e continuerà 
a imbucare imer essanti romanzi 
originali nonché versioni dall'ingle­
se e dal tedesco. 

. ^ ^ ^ J ' ^ T ; 

. Babent sua si deve 
no anche le alleanze.. 
_ .Cosi è della famosa precedente 

b ' " I 

ice la quale viceversa pmjion 
si seppe min se fu anche gtlffru-
itìcej rnentre aveva soltar>ÌQ^#^^ 

T̂ ase bipede fra Austria^Gornia-
nia. L'altro 0 gli altriì^m-ne era­
no che satiniti. ,;,. 
' Se ne rise, se ne'li'hiaccherò, 
ma non se ne fece niente di si)? 
lido e di serio; pure la pace non 
:fu compy|i|ges3a, mentre tuttavia 
qualche alleato ne andò colle gam­
be rottegli*Italia nelle vertenzo 
Mediterranee ^- e si lasciò da 

f a l c h e alleato -^il .mosco| | ia— 
da^^fuoci a un, grande pagliaio, 
quale ^Oriente, per le prepotenze 
in:;-Bulgaria. ' •• ^*^"' : • . 

rtia tralice in questo modo ha 
seiitito trastòrmarsi in quadrupli;-
ce, confessarsi soltanto dupUce'B 
fatalmente sfasciarsi. . • 

La sii^s<asci|tfi , dìfatti per la 
Questione d'Oriènte che ftlsùrise 
nuovo aspetto. Il che è ben nata-
frale sé le alleante rispondono ne­
cessariamente soltanto ai bisogni 

! . . ] • . _ 

dei .giorno. 
Ed'è logicò qil^Jt sciogp^^tù 

.degli ant'chi vìncoll̂ feomo irTOl*-
dinamento di novelli. 

Fra gli alleati della triplice oy-
&Vero quadruplice che fosse, la Ger­
mania guarda ìnesorabilraent^^on-
;tro la Francia; vfceversa poi Au* 
stria e Russia hanno^interessi op­
posti. Di qW la necessità ineso-^ 
rabile che il primiti^^àccordo a-
vesse a sfasciarsi nei primo istan­
te in cui _o l'utìò 0 l'altro avesse 
a trovarsi di fronte a ìntereséPiù-

- - F i * 

smania di premi, non,si 
dei propri abbonati e dona loro i 
due seguenti intéressantFiomafrzi 
editi dalia casa^TIlves di Mdano 
^ dì circa 400 pagine ciascuno; 

lafflìplìa Mia SeiElière : 
DI GIORGIO SANDEAU^ 

a sola a com-
novo alla nuova as-

semblea col pròprio ra^ipreseritanté, 
ringhilterra del pari non negò le'' 
proprie simpatie al; principe ma­
rito della principessa Beatrice. 
L'Austria era ìn^soi^abìlmente so-" 
spinta a stare contro la Russia. 
Di qui una' riffova trìplice, con-
c o r d a t a ^ reali interessi o per 
cui il minist||cyi^gU esfe^i Robì-
lant ebbe n l̂auso da ogni grada­
zione deÌ™Caniera Italiana. 

La Germania tuttavia è indif­
ferente per le Cose Wientali, so­
prafatta, còm*è, dalle preòcMpa-
zioni dèlia Francia. Naturalf '^ìn-

. di che adoperato ognr sforzo per 
e v i Ì W i r « K ) fra le jcificl» al­
leate -—Austria e Russia — pen­
sasse ai -casi propri. Naturalissimo 
che assicurassa à sé; libertà d'a-

al zione ai iteno,"'pur : lasciando, 
quale correspettivo,- a}|a^:Rus-
aia il diritto eventuale tìi 
d^azione; in altri termini libertà 
d'azione della Russia contro |̂ Au-
tria dall'una parte e libertà di 

azione per Faltra parte della Ger­
mania contro là Franc||j^ 

Forse a questo patto condurrà 
ad evitare una ca!tastrofe, ma se 
gli avvenimenti d'Oriente i:endes-
sero imBvflabìle questa catastrofe 
bisogna riconoscere ché'Bismarlt 
ha ag!tgi,oon tattòjstràòrdinario e 
da vero galantuomo, poiché nel 
fondo, non ha abbandonato 1 prò-
bri amici, pur ^ provvedendo \aile 
ux^genzé rese, per lui, necessarie 
dalle nuòve posizioni politiche. 

Che se noi siamo xpuvintì avere 
il Bismark còrritnésso uh gràvissi-
mo errore quando, debellata la 

i ^^5^|icia,.non seppe cogliere.òppor 

•4 

Francia es si assicura dalla parte 
della Russia ; l'Austria alla sua 

costituisce attorno a sé una 
nuova tó^zce. neuìràlizzando coste 
a Russia. 

Erari duei** 

- ! " :» j " .^ 

•:fe 

ly, I - ^ - l'x^ jar iOr sonò pWI due. 
— Soltanto i due capi della vec­
chia alleanza sono tramutati iri 
capi stabili dì rispettive posizioni 
d'aulanze: ìa vecchia triplice che 
viceversa poi sta diipUce era la 
stessa, soltanto con basi diverse 

- 4'^ . • • - • 

ed allargale. ' if. 

j . . r L 

è Umberto ̂  

tì/ a formulare le p ^ W © di quei 
Ipi^dimenti che gli serobrasso op-

prtrtuno (ii suggarire al Gomitato 
i' interesse dell' ÌSjipo|j^one. 
* ti/ ad %ccog!iera4eigna^Ìie;Ì^IÌ^ 
presonianti dtìUa stampaci pubblicisti 
e gli nomim di Ietterò che vWnìssaro, 
per occasiona delift Mostra, a VeneziaJ 
adempiendo yersodi lóro opportuna-
menio ai debiti della ospitalità, lori* 
aomtotnistrando le notizie di cui bì-
sognasaero, 0 procuranda di renderU. 
solidali 6 zelatoridegli interèssi dell 
hspQsuipne e della citta. : 

^^ Art. II. «^L't^i ia^-^costi tuìto da 

À 

.t 

r^' - 1 

mi 

^Jra,membri doi Comit ̂ ^.^ed, è tenuto 
l^a impiegati del modoTImo. ;,_,, 
' "Art. i n . — All'Ufficio, p#^co^;g| 
rare agli ecopi, di cai l'articolo Ijò"ó-̂ iî ;g 
no ammessi i dir^ifòri, corrispondenitì 

*e collaboratori dei principali periodici 

^ ^ ' i ^ ^ ^ 
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Sì doneranno entrambi agli a^ 
bUomti annui; l'uno dei due ai 
semestralW^ • . 

I l fiìiaceSaSi^It^tóe poi potrà 
^ntro l'anno- presentate altri no­
tevolissimi • miglioramenti qualora 
non :|i|^^;per mancargli lu tìducia 
delpubìi'co; e, ciò non ostHute, con­
tinuerà mantenere inalterati i prez-
xi d'abbonamento come dalla se­
guente tariffa: 
-, . . . ' • • . - ANNO 

I 

Patita a fioiicillD 
Per il ReEBo 

SElf TRIM. 

8,50 4,50 
„ 20,00 11100 6,00 
f-n V-."n ^j-ti-wia* Ir-i — - -̂ f̂ Miasseŝ fffl» 

I 
•̂ ^̂  
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azione. 
I 

s 

prega i signori Associati tuttora 
in afretrato di pagamento a voler 
sQÌkcitaì-e lainmessa dall'importo 
da essi dovuto, e di. rinnovare 
altresì V ahÌJonamimlo pel nu'ovo 
anno 1887; onde non venga loro 
sospesa là spedizione. 

X 

Jìaccommida pure ai signori Bi-
venditori della Provincia e fuori 
M mettersi al corrente con tutta 
soUedtudine. 

premi. 
Serbi^^^Btìlgarià stavano l'una 

di fronte all'altra in; ĝ ^̂  
rÀustria slava per là prima,|jien-
t re ja Russia stava per la secon* 
da. fatalmente i : b u l ^ i compre­
sero la loro importanzà\su!la via 
di Bisarizio e volilfo pensare còlla 
loro testa; il che a J^^roburgo 
non poteva piacere. L'Austria se 
ne 2Ì0VÒ dapprima per sca|ìfare 
cojil^gssi la Serbia, ma quando ' 
questa soggiacque all'eroism^ del 
'principe e del popolo bulgaro, sal-
vò bensì la sua protetta, ma corn^ 
prese xjhé ut|^nuova politica do­
veva soguire in 'senso meno, anti­
nazionale nella penìsola ^Icanica 
e si avvicinò anche ai Bulgari ab-
punto per impedire'^nche ai Rus­
si di farli propri vassalli sullàf̂  
strada di Bisanzio, speciafflente^ 
quando con una congi-ura la Rus­
sia aizzò i bulgari ad abljattere 
il glorioso vincitoi'e di Slìwnitza e 
di^^Plrot, invano ribellantesì ' la 
grande maggioranza dei Bulgari. 

Contemporaneamente la .Fran­
cia si accostò alla Russia; m qui 
la hecessitPpei tedeschi di non 
avere eventualmente sulle braccia 
runa e l'altra potenza, mentre?poi 
l'Italia, accostatasi all' Inghilterra, 
cessava dall'essere indilTerente a-
stro minore per „gg|,vitare ancho 
sullo risoluzioni dell'Austria. 

^ 

• • 

al-

i 

tuna occasione per debellare alla 
sua volta anche la Russiaj in 
modo TO costituire all^ Germania 
una posizione sÌcura,:fft%nosciarhò 
del pari che vi ha saputo oggi ri-
Mrare nell' interesse» della Germa-
l i l come di quello dell'Europa. 

Ponendosi di fronte alla^^Fraa-
\ I 

eia egli assicura §1, laivaguardan-" 
do, nel tempo stesso, gli amici, 
come l'Italia. , 

L'Austria alla sua volta trovasi 
^stretta meglio, nelle eventualità 
contróltPRussia, all'Italia e all'In-
ghilterra, cosWiè, nei fondo, la 

...vecchia, triplice non è che una 
vera nuova quadruplice, pur dî  
staccatè''11^mire principali. 

Se l'Austria ha meno da guar-^ 
dar%)̂ §]la Germania, trovasi sicura 
da quél lato ed ha alleati più sin­
ceri perchè più interessati nella 
sua questione del giorno. I suoi 
alleati sono alla loro volta salva* 
guardati dal lato della FrancS 
perchè la Germani^pensa, dasO}§, 
a tener questa in riga. 

Gravissima invero è l'attuale 
sittuazione; la catastrofe rendesi, 
ogni momento, più inevitabile; 
tuttavia la situazione europea è 
meglio delineata. 

La vecchia' triplice è morta de-
.fluitiv||3!étìtQ, siccome cosa di tran­
sazione; una nuova iripUce esor­
ta; e la base ne è pure uiìa duplice. 
Germania sta in guardia contro 

^̂ 'II Figafo, m'^M articolò intitolato: 
e Ulta statua a Gìoscchirio Murai > 
ricorda la visita del He d* Italia alla 
aulieria del piazzo remlo di Napoli, 
ali epoca del cholera. cQaale^non fa 
la sua sorpresa non trovando fra le 
Statue del sovrani delle due Sicilie 
quella dit '̂iGioaccHino Murati E olii 
mai ftvfva occupato il trono di Napoli 
•dal 1808 al I S l i ? 

« l|^|jegn0;di Murat lasciò, traccie 
ìncancellubili : l'abolizione della feu ^ 
dahtà, ir Codice Napoleone, per non 
dir a l i rò . » • ' 

• I! Figaro proseguo: « L anima ge-
.nerosa del Re .d 'I talia non poteva 
sopportare sìwilo ingiustizia: il prode 
ìAlfcP'"'̂ *» *̂ '"̂ *̂ <̂ '̂̂ ® Mupl, avrà ÌK 
sua statua come re di Napoli, h cosi 
ora io scultore Amendola ha compiuto 

-quest'opsra."»;;-^^^ '• " ' ••vŝ pr-•••..• ' 
Koi siamo lieti — scrive \\ Diritto: 

-^^che. un giornale non sem|>re bene-; 
velo par la causa Ttatiana abl)la resa 
giustizia a.llaaM^género8Ìtà del nftptEO 
amato sovranopdislinto fra tutti per 
iHsuoiiberairsmo a per la nobiltà dei 
pensieri. . • . - • ' • • ''^••• 

.11̂  Éjiornale parigino accenna poi al 
e1?gramma, mandato dalla principes­

sa Luisa Miirat, ora Kùspoli,^! Re: • 
«Unica figlia vivente^dei r^|^ma'9-
chino Murat, rmgrazìo', commossa, 
Vostra Maestà per aver voluto ono-
rare la memoria del mio genitore^iiits^ 
rigando -^4^- sua s ta tp^ nel palazzo' 
real6.,*Appart0.neva solo al figlio di 
Vittorio Emanuele il perpetuare nei 
cuori degli italiani iS ricordò d' COIHÌ, 
che osò per primo alzare il vessillo 
dell'indipendenza italian^l 

tic Vostra Maestà accolga le espres­
sioni del mio cuore^^d^noacente. » 
Ke Umberto risposel^f^Glrazie dei 
sentimonti'espressimì: sono felice che 
lei. Unica figlia superstUo * del re 

^Igio&cchino, possa veder onorataV la 
memoria del valoroso e afortunato 
principe, suo padre. »: . 

ì\ Figaro nota la combinazione che 
la statua di Murat aorga'neUa galle, 

^Hia 8ii ^lìlto precisamente di fronte a 
Ferdinando IV, il feroce Borbone; na­
poletano, suo persecutore. E' la von 
detta del tempo. E' diremmo noi, la 
giustizia dell'Italia ormai lìbera ed 

la-

italiani ed esteri, residenti in Venezia.-S 
Essi saranno jconvocati dall'UfScìfl 

come sopra colÈifióno tutt0 ,1© voHp 
che il Opraìitato credesse òppQ|jyj||p 
di avere il loro parere da proDuriciil«| 
in riunioni, generali. , 

AIWIV. — La persone ammesse « 
?jfAr::par.t0 dell'Uffioio saranno manitflii' 
•'a cura dot-Qom tato di ;̂ app03Ìta ì&%-
tera di ri.conoscimep^^o^fc. ,. •//: 

PresidmfWdeì Comitato di àmmeUere 
all'ufOcfò altre persone np|a^ilì ihiÈ" 
zionaii e straniere, ancorché'iQan^l^i-
vestissaro strettamente; le quàfl^^0 
indicatÌ^dal!'ar,t.-4IIfF' ' 

Arti VI —-plii-ufficio ha sede,in .ap­
posito l o c r t ^ r r i U ? ^ , ! ^ pomitó^ al 
quale gh ammas8Ì,^^tarnQiAi degli ai"Ĵ ^ 
ticoli III a V avranno liberò' accéssoJ 
saoondo l'orano che verrà stabili 

1 - ^ 
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Art. VII- —̂  Le riunioni degli 
mossi.'. a,litìÌI#.^!-<»---•P«'^ .^.dol.iJboicaal'Il^^ 
veutualida prendersi/^^Jnsuné, sa­
ranno tenute dietro invi^^della pre­
sidenza del -Comitato, o :• d" ìniziativaj 
di questa, o éopra domafifda degl 
ammessi stessi. •^^'^•' .̂  

Nella sede deirUfficio gli .ammassi 
otraifìnotenere anche di loro inizi 

a riuWoni sopra argtJ'menti d* int 
r p ^ d e i r Esposifflon^flidono'^iW. 
avviso alia Presidenza del|^^jjt]pTÌatò 
generale. 

r.-1' 
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^ESFOSMONE ^ ^ l ì T.STiGA 
l l« - l'nil , J h 

•v 11^ ¥i; ivEXiJk 
Il Comitato Esecutivo dell'Esposi 

zione Artialfca vdi Venezia pél 1887 
ha deliberato il seguente regolamento 
nei riguardi dolU: stampa : 

Artt i . — Il Comitato esecutivo 
dell' Eàposizipne costituisce nel suo 
seno un Ufficio generule della stam­
pa, di cui sarà missione, patrocinare 
i'E-posizione artistica nasionàle di 

I Venezia 1887,^c(i^perare con tutti 
i suoi meizi atÌPIi&iglior riuscita della 
medeatma. 
'̂ 'fiB'Ufflcio dovrà specialmenta proV 
vedere; ^^m 

al a dare la maggior po^siibile dif . 
fusione a tùtW le notizie riguardanti 
l'Esposizione e a tutte quelle alirej 

È stato prltintato allVn. Robi 
un promemthia^di^ cèrto Francese 
Dolorenzo, arcnuetto napoletano, sta 
d1osissim<^4el|'Africft, ciOT^a riven-

dlcaz'one dy^;^ territorio, dv propri^ 
tà italiana, in Abissinia. ,Ĵ .̂ BS&; 

!jgli proporrebbe al mmìstrp di co­
stituire una società per colonizzare 
quella proprietà détta « SC|^$^IÌB chla 
si trova ia nord^ovest di MassauaiijJM 
stante 25 leghe d%t porto di Beudaì! £ 

Quei terntpriòjgià proprietà di cer­
to Bonichì, italiano, trjavandosi ad ol­
ire 3500 piedi al disopra dei n^ffe, 
sarebbe salubre ed ubertoso.Non mah-
enei ebbyr^,sorgenti d acqua potabile* 
TrovereSoonsi boschi, pascoli,,cotonej 

• ìndaco,, 'tàbaeco.,.:^^^.'^ •.;, ."i^^Ét'.-, 
' Il Delorenzo domanda p e r t a n t ? ^ 
ministro la rivendicazì.Q^^g;.dÌ quel ter­
ritorio italiano. 

' • ' 

-5 

isernl ppalii... fii'ii 
-'-^^^FsdtUà^ organo dal; G(isc|ólto,,e-
sercito póruìficio, nel, dar conto della 
udienza HCC'idaia da! Papa ai ca^ij|i 
cOipo 0 di servizio ed allo stato ̂ '^k 
giore del auo esercito, presentati 11 
generale Ranzier, riporta Ji!n%b|aoo 
dtl discorso del Pontefice, gareni^^-
done sul suo onore la esattesaa ' so-
stanziale e letterale, parola per pa­
rola. ' 

Eoco il brino talare quakiJ^ 
a Quando sarliPb.. , . . . , . 

. . . . . Noi stessi saremo 
lieti di riporre lei, signor, generale, s 
lor signori, alla testa del noHro eser­
cito riformato. E diremo ai nostri gio-

A 

• ì 

•\ 

che pur non riguardando 4 ^ | t a m Q n t | i ^ a n Ì soldati: — E<5ea^i fedeli cam 
l'Esposizione, possono riosdiré ad essa ' ' ^jp^ ^ . ^ 
vi*ntiiggio3e. 

hj ad esprimerle il suo voto sopra 
le questioni che Hi^omitato esecutivo 
dall' Esposizione fosse per sottoporgli 

• 

'pioni della Santa Sede, ecco coloro 
che non si lasciarono corrompere «è 

'da lusinghe, né da promesse. » 
Il che vuol dire in moneta spicciola 

— posto che il generalo Kanslar non 

s 
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più un giovanotto 
f S'ua Santità ha la c<>nvin2ione 

U ^ttb quando ùùi puntini sospén-
|oA; 4ubba eèseî e àìóltò lontanò. 

aaato f« tanto placare I...^Nonfb^-

pfìni^Wvi&ta delle truppe/ Oftv'esWe 
un bello spettacoloì Trentotto upQ|inì, 
n é l fMla é il generale Kmi\QV & ca 
tallo » suonare il tatnburd! 

^ - - - ' - • . 

mere 
^ 

mi 

^ o . — NtìlPb.ltìitìa .8| i | |a con-
siglirtre, 15 dicembre pagsàìj^ questo 
domina delibero con voti 10 su 15 
che ftFnuovo anno scolastico,^!g||f; a-
M i t o il gfinnéisìò comufiìé, teheudó 

•àfm 
fprme le scuole tecniche,. 
""••^^è*'©0a. •-**• La dècimS" fiata deilF" 
ofr-rio Vlièfiolte per un ttìfinufnentò à 
FfttìloiJ|e|fRe8fJa ascéndere il lotalP 
della solPIfflfofiè à Lire 8108 40: 

>-

dWà d0l T gennaio/. - - Sono M è r e 
84i2^pom. Si fa l*appello nimlnaìo. 

ichiarasi aperta la seduta. 
j^itzerin ricordando c f i ^ l W l con 

dfloWlt' aveva presentato un regola* 
fcento pei monumenti, non lo trova 
all'ordiifìo del giorno, sebbene sia 
diritto di o^nì consigliare. Pre^a"ài 
dire il perqM.Ji questa omìésiòiie' 

Selvadego: ì&,:gfffmm:- erasi impa-
gaata portare alla disctisaìone Varg*? 
CDóntó; conBidera l'attuale siccome 
continuazione Mio precedenti seduta. 

à& 0iuota porterà l*argo(nanto%(Ì al­
tra seduti. 

orriépe Pro 
^ M k 

B A. o 3sr js- ̂ 2̂  jà-
3 gennaio. 

^ • ^màNDE MtJSÌCALl 
La nostra Società Filarmotiioa if 

ittita nel 1865 per tóiiUÌ anniprosperò 
e godrebbe anche oggi di tana vita 
rigogliosa sa il sìg. Presidonte avssss 
(Mtìò^eso che le Società al reggono 

IMi^'a»Ì#rfa 1-pièiìfiiìi":d^iiaettìno soltantp 
• .a mora 

: Il Prell ir i tó dlella Società Filar 
ìGaoiàî a non compreso forse deL jiro 
^rio mandato disgasiò mtìULlllarmp 

che crearono poi la 

Sa^va^e^ro legge la reìasiono di Ĝ U],; 
risulta che si ceda alla contessa Ma* 
^ilde E«i>b,U8teUor vedova Michelt\ilp 
et^bile pomunsle in Via S. Bantei^,; 
ai N. 4237,38 del vnlore di lire 7000 
con obbligo di nfabbrieurlo in ritiro 
unitamente ajlo stabile di sua pro­
prietà ai N; 4239 e 4240 0,. sulla. J i 

; i 

Lupati: due ammalati ed unp^Sn- J 
nte, njjrì c'era obbligo in ogriOTso 

TOiederr^^n parere. 
Frizterir^W^Wvévik senàijre chie-

dere* oatlolicaniènte parlando, il A l ! ^ 
àé\ prete Barbaran ; poi ci sareb^' 
Ferrai. iDunqao almeno si pòtrel>t)e 
averli interpellati, specie per l'art. 29; 
QUelìa commissione dovem Jnterpel-

.ress»f.,^^|a'ÌMfóHa;;dlffbesto^ Ì-. 
tej,nQ|^..(t).,addeb|fca nessu-

J30ì Oppure, o' 8Ìgnorf,!^ViÌetto che di­
pendendo dal Bindacof:#80ttopo8to alla 
^ufeHa deìia 4i3patazione del Museo» 
cotuprendPe approva le ragioni cbe^ 
determìnanp.i,qja6ata decisione. Osaervà^ 
ttftiÉtvia che finora fu- lettera morta 
lMÌ%'ntàrio delta bibUbiecà, che ò 
legge suprema ptìrtutte le bibìioioche» 
Dove saranno aìtrirrìoiiti le ricchezze 
della biblioteca, pice che il Museo, o 

non ha dato (inora buoni ef-
fetii. In breve tempo i^ilrbye si rior-
gflnissarono ^'^^'^' '^c^^'** ^^^ quella 
del Scminario-Cèfein S f f sual) che fuì̂  
rior^anusaia m dioiotto^ mesi e mez20„, 
da due peraone volonlerose. Notino 

insignorì, cha non sotto amico per> 

| e r c o p i ^ r a i del buon anda 

tovanni è Ifèft^Élie riforaie 
,7 

introdòltte ; protesta controìl sospett 
che^gli, r idando alcuni mali, possi 
credersi un cfónigratore 

.-A^^'^^J^ 

I -

- j . / • ' ! : . . : 

i * . l t alia discussione degli 

fife. 

-€'' 
nIPdel piano regolatore; "MWwcom' 

1 

Società 
' l u 

I ^ 
v ' t 

Le sfuriate del Presidente della Fi-
• . - • . - , " • ^ • 

armonica sono notòria e non abbia-
" T . _ _ 

Bo^ blBOSoo di ricordare che il conte 
tani disgustò gno 7erso il maèstro 1* 

|terébnèyy>ene d'ogni spìnto di parte. 
ii sig.Fabiaiii venne licensiatp i ^ 

futile e sema diritto a. difesa 

li 

« ' * % 

tìòWb che il naaestro aella Filarmoni­
ca fosse il primo ^^enuio. ^ 

«Ì^|#^|srnionica v^m Bi-è'^msa 
obli i'tJnione ciò'dipende dal signor 
Frèaidente della Filarmonica^ è non 
iìoaii^enga a dire;il contriirio perchè 
abM'^'no esuberanti prove pQf maéte 

«re >il nflstpo aercoì-toi. 

pleto il lavoro di al!argtà3en|o,;di quel 
tratto dvVìiflia pure ! si, a l lar^ la 
via di metri tre, s|tvo completare più 
tardi il regoìamonto di quel tratto. 
^ Eamagfi dichiara ai asterrà dalla 
vptasione p discuasipnj 

Vametti: reccomarilà si abbatta 
ff esiò anctópiU portico del óaflS poiché 
intanto risìmSrà maggiora l*'ineonve-
niente. Spera la Giunta provvedere. 

iSaluade^o; la Qiunta ae ne ceca-

sonalo derDireltore né del flle-Difèt' 
- 1 

tore, ma ecc. ecc. ecc. La deputRslPne 
del Museo sus3Ì;̂ té soltanto sulla car^^ 
ta, ma come corpo deliberante del-
ro...pera aon sussiste per niente. (Non 
seguiamo Toratore neirip credpf..m\ 

ornim:* nel mi pare, nella, vi 
prete, pàrbàran, ne! "sa 

•^ ^ = ^ . . - - ^ 1 ^ , . ^ 

.spiamo larsbil 

^•'UmiÉo* nella 

j a ^ t ^ ' . i 

-n 

Il Presidente dfllìt Società Filar 
J^JC| .fegul questp e quello per ve 
ersi soppiantato nella prosidenzajel 

!-/L*i^Mpne si sarebbo.fusa 
Filarffiorìi^a Se it^ig.PrPaiil 

gfenuto altro contegno. 

. . . . , * i ' > 

nitil 

,%^ •ri 

' ! : ; , i ^ * i " i - ^ 

't-

TO&7 daeiderap la Giunta potesse 
preoccuparsi anche del resto dal poi* 
tico, mentre cosi avremo uno sconcio, 
peggiore di p n m | ^ | l preavviso della 
Giunta, come è fatto, à; troppo poco. 
Ci troveremo in un altro ìmbaraz-
zb,%njanando vorreniQ risòlvere dell-

ente la questione e vedremo, 
li, tre archi pendenti. Ci penserà il 
futuro. 

1̂  Coletti: ascontantiamoci del hmQ 
mveceg^idèi meglio ; accontentiamoci 
di quello che oggi possiamo ottenere. 
La strada si allarga nel punto della 
strozzatura. Pensiamo ohéttabbiamo 

^ n bilancio viacolat;p.; faccio plauso 
alla Giunta che nei limiti dei bìUnoi 

idfmento. Faccia-

if 

« 

twfe]!?fl, nei rjumero cabalistico otto 
ecG. ecc.) /&& il sipmiUrl^4^ffl ^^• 
8pip» geìieralefj 

Ftidt .*^^%Qe pare che le proposte 
delia Giuntai còinbacino con quelli*^ 
del Friz^ètin; votiàlÉole intanto I Òs 
Serva che la Deputasloné del Mallo 
non ebbe forza organica per farsi va­
l i le ; avevano pure, oltre il diritto, un 
obbligo di farsi valere. (Benissìmofy 

L^pati^§,^yo scagionarmi dall'ac-
ctfffa Ai' non aVsr interpellato la de-
putaEÌone. 

Frizzerin: non feci accuse; doman-
tu /Senso dimeravigtial. 
Lttpati mohiviif leggendo gli arti coti 

dello Stlttut,o,s^coroe ìsl DeputazidiiB' 
del Musea pél* lo Slalulp nc/r^^^teva { 
in questo caso essere intèrpeìlataipu-

i l e si ricorda anche dell'ab..... B^f 
_ ^ n - , 

baran. 

- • i ^ ^ 

m 

j tb--=. - 3 L : 
"U.U'rJ,-^ • * 

W, 
y 

6 gennaio. 

STRADfllE ALLA FSRRGflA â €•&;; i ^ > . . ; 

*1ù 

pfsaisQente i l lungo «strad,b|ié che 
I L . n J i _ 1 I J I T ^ . J 

conduce alla Stasione Ferroviaria do 
" " •• " • - ' • " • ' -&•&'''''" 

webbe venire illuminato un Pg . 
pr tempo. La strada, cosi, siTa pe-

liooloaa; nonpi sa dove posa|^^^|ìie 
* Ì Ì ^ ^ ^ ^ M f c * f i V n t i n u ^ ••"iupontri 

f ® Ì ì di malintenzionati, che pò-
ttiebbaro Sf/profittarnei 

Ifli'ì inattina suocesse uri casètto 
due individui si reca* 

^réede qtìèsto-'p 
mb plauso alla Giunta. 

. . , ! • 

I 

mano 
vano^lapdpbita distanza, alla ats^ione;* 
ma ?̂ *fSno : aveva^ riguardo dell' altro, 
dubitando ^%ÌÉpl»« cosa si trWttas^a. 
F t i r ^ ^ i M m o 'l'uno ; tóssi;, 'l'^altrp " 

al tossire conobbe il compa 
Icaoibiarono parole e fu tolto :ippa«-
roso eqtìivtjco. ' 

Che ci sia da stare in guardia lo 
prov^ il fatto che i nostri padroni do-
iflia^o^^lÉyiM^"** andare ai là; Sta-
zione, prwe^mo", perchè si illuoainì 
nìù;iil*e3to la strada e dispongono an* 
ohp ' plir: sorveglianza; per par^f J ^ l e 

maraie Municipali. 
iEppure va per di là anChP.l* im­

piegato postale Chev alle leltè ha an­
che seco valori notevoli. Oòcòrrerob-
be perciò, so^||^^qgni riguardo, un 
provvedimento. 

o; il più verrà quando ì 
bilanci ce Jp permetteranno; ogni 
trattativa oggi sarebbe immatura ; ri­
corda, esservi altri punti di allarga-
meato più urgenti, specie alle Torrisi| 
celle. 

Km ': la Ginn ta, veda ip^ Jĵ giiilgente 
questa determinazione; la sospensiva 
non è possibile? 

SeUadégoS munàQ la proposta. 
Co/pi: una sospensiva non sarebbe 

potrebbe in questa^stàfibtìì dare ma­
no ai lavori. 

Selvadego: il progetto sta nel piano 
regolatore ; un ritardo potrebbe com­
plicare tutto. Per pensare al futuroJ 
andremmo a rovinare tutto. ^ • 

yan«e(èi prega ;Fuà te Colpi di riti-
fare; la • sospensiva, Atteifrati M ì e ar-
chi ai innporrà di più la necsssiVà di 
atterrare gU archi sopra i r OaiTè S, 
Daniele. 

r 

Col^i ; non aveva proposta la so­
spensiva; ma aveva fftlta una pre< 
ghiera. 

t * "p .& j i 

r -FMà a^ef Ì8ce del pari. 
La proposta, messa ai voti é appro-

-vaia. • . . ; î« îtt: '\ • f^m 

E.:t^aS£»UÉ-^£;^J4^r^!àÌ»Et!^^ 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
and^amento' dell' amminis trazione 
del giornalej 81 ir^tétésm quanti, 
spedendo corrispondcnzej o m(en-
dono fare or^MazÉM' di copi$^ a 
volere aggitàrigetmU 'rélatim im-
d'orto* 

Si passa alla riforma dal' Musoov 
•titpati, legge, Bi^straHlFaumQnto 

dai lettori. Gli' inòpiegMi sarebbero 
sei, che viceversa poi sono cinque. Da 
qui un siìfvizjo difficile e un pericolo 
per, i dpppjnaenti ,e difflcoltà nelle let­
ture. Perciò riorganizzando il corpo 
avremo lÌÈ-e 1015, aggiungendo un di-
stribiitoree sopprimendo un giornista. 

Frizzerin: le.proposte sono confor-

tate dal voto della commissione del 
Museo? 

Frizzerin (st rialza il slparioj: Vó 
ratore p&T\&^^j^M<^tinorum e oltre Tar* 
tìcoto cabalistico otto, ricorda T arti-
colo quarto che è^^ mezzo... otto. E 
spifìf̂ ra viirie paròle colla desinenza 
In ente. Non si può fare niente senza 
la àepiìi^-notìQ... pardon senza (fphor. 
abate Bdrbaran. 

Cosma .sostiene lat^agionevolezza 
delle p^roposte della Giunta* .Conistata 
come Frizzerin 4ebba riconoscere la 
necei3sità del riordino del Museo. Ri-
leva il difetto del catalogo a libro; 
spiega razione degli impiegati e la 
giustidiaa. Riconosce la necessitàylel-
raumento de^ personale. Spiega i suoi 
concètti quand'aita assessore ; loda la 
Giunta ntiova per averne óeguìtoy con­
cetti; anzi il proposto è il menò che la 
jnuova Giunta possa' fare. La Deputa-
alóne deLMi^ap sarà poi sempre gira­
ta dell'aumenM (ApprO' 
vazione generale/. 

Maluta fa osservazioni. 
iSeiuarfisgfO .ringrazia Cosma come 

mialior iiìternrete delle intenziorki d-'i-
, '^ . j ^ .• .-^mm*- .:. 
la Giunta. . ' 
• La proposta, measa ai voti, è ap­
provata. 

artieplì. 
f- NaWaÌEftente si comincia dall'arti^ 
colo... 1,° 

Fdnzago osserva sFracTogìiessero i 
nati del Cornuns anzichò pensare 
ai nati di madre dp^iàrtenenie per 

^sidenza al Comune di Padóm. 
Ì?osanfii?i, relatore, difende la se­

conda P̂ ÔDOS 

Fiid propone sì parli di abitazione 
anziché residenza. 

Frizzerin dice che q^||puno fegli 9J 
vorrebbe anche nna residenza decen^*' 
naie. Osserva poi in ogni caso la 
poRl?,inne topo^Ocft della Provincia 
di Padova MLrapportì delia Provin­
cia di VtìoemPj dice che quando fu 

pÂ pssa la rnbta'a Milano si con-
fltaiò la come per tnassima parte dp-
gU Espo'^ti appartenevano alla mora-
iisììima /eftw// Svizzera. ' 

Voci: in ogni caso sarebbe la pro­
vincia dì C^^ol (FriizeHfUion ègeO', 
grafo..,, italiano}. 

Fwà.* inais 
• Stoppato combatiti^ì#pìf^p08*:a delli 
jenmmissione flonsùnaie' sótto forma di 
chiedere schiarimenti, specie pel ri-
conoscimento dei Bambina. Parla dei 
^imboli di riconoscimento, come il tre 
di bastoni. 

Fanzago insiste. ' ^^ 
i^osonfiUi osserva allo Stoppato che 

sópra rEv^nfe^d vi S il cuore/flì3pro 
yàiiòne/. A Fànzàgó î lépbnde cha ac-
tìeitò la residenza QomQ vonntì propò­
sta anche, dall'Istituto.- « ^ | 

- '-:ia^E&." 

Frùzerin spiega come sieno più vi­
tali e serìe^ le- guarentigie, piroposte 
0^' dizione dalia Oonìtilsione U\& 
nicipale. 

Stoppato dichiarasi sodaisfatto delle 
spiegazioni del Frizzerin. 

Colpi chiede al^^^apìegazioui', 
dosma le offreli^iìlantemente. 
De Giòmmi tk i^tì^e^tìtt osaèrva" 

Ì5fl^l^ì come emóndaèòento própo_ 
ne si approvi^ r articolo quale':propo­
sto dalla Commissione degli Esposti. 

Fanzago ìnsìa^. pel suo emenda-
mento ut fiujpra. 

Fmzcri» Ibatiéne che il progetto 
della commissione e essa un emenda­
mento; dunque questo, deve avere la 
pre-;!>aen2a del voto. 
'^ ^.,. . - f i ^ ^ i ^ » • • . . - - . • • 

Barbaro dà spiegazione, pur am­
mettendo le ragipnV del Frizzerin, per 
cuyevasi invece votare prima i'aWI-
coìo! dèi l'Isti tu te, 

^ 

^ pù lèi ti; Cosmaj Bàrbaroj Aless io, 
'rizzerin, Fuàj discutono ancora sulla 

Questtone d'ordine di votazione. 
Boapinto #temenaamento Saggini^ 

respinto del pari l'emendamento Fan-

i 

léifà'. o « | o ^ p t t o ' • gid'fSei ' conseg 
felicemente la laurea dt-ingegne 

AITegregia nòstro aoìicp ai sJlu 
il più b i i ^ t e avvenire e noi gli aa-
guriam^OTobsinglhfiallori che sa»; 
prà cogliere i i ^ ^ carriera incori 
ciàtasoU^yosiìigbitìri auspici. G; 

gliandoci abbiamo avuta IMòrnrpBa 
di riconoscere che durante 

fr>isitatì^SPtefa-nevj-
• ^ . - i - . i - ' - - 1 ' I - . - . - . ' I 1 ^ 

cata; le àtràdé e le piazze ne erahn 
ricoperte. •" ''"^' 

Oonaiàtiamo corno anche qu6S 
volta itservigio di spazsamonto a cara 

fdoì municipio fa fatto con tutta soi-
lecitudiae nel miglior modo desiderai-
bile. 
^ II** Bl€saa«is di acquirenti'vigUlilf 
di esenzmne dàlie visite pel' papo 
d'anno a favore della i©Pogrogaaioae 
di "carità: • * ^^m^^-' 
Co. GiuslmiaaLXanezze Maria N; 
Co. GiuatlMli Giról.^(|, Gaet.) » 
Conte Cattaneo natafl^ètropolì 

Elena . . , . » 
Presso la Speli. Comunione^ 

Israelitica J . 
Comunione Israalitica di wlòva » 

i'ot LoUi Eude 
. . . ^ S É ' • " " ' - ^ — 

Ca^. Trieste Maso pTamiglìa, 
Oav. Morpùrgoliacco Vita efam. 

•I 

I 

'-il 

^t 

*^SE= - ' ' i , ">- i 

1 . 
jpfè% p j^fliig.^ > 

mm 

Avv. Sao 

•p'rÉ^ il Casino déO^osianti 
Torre Giovanoi . . 
Taboga Giuseppe . 
l'^lamidese Amabili^ . 

e J | | t t j • , 
|laron>ori tticcardi^ . . 

jpregéd ìa^We^eranda àrea 
del Santi> 

March< Manzoni Luigi Costanti 
Co. Capodilista Emo Giordano 
Babuatello dott. Ffance 
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ar, sjù Z'gno AchiH© 
Gasparini oav. Francesco 

.N. 28 
Riporto elenco preccdent^^^ 

ri? 
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Rosanelli mostra ip pratiche fa 
idalla Giunta tóuuiciparflno dal 1869 
peH la riforma dellMatituto l̂ iSposti. 
spiega le difFt;renze,fra^iHpioposti.de^y 
la Commisflione consigliare (Cosma, 
Alessio, Frizzer-Ì|i,||f4gg'oni,Roaanelli) 
e quella dell'IstìMaHP'^^^^^» P^lla 

ìusta, Stoppff^^., , Doìfiii). Spit̂ ga 
la (iiffoienza nell'art, 1 per constiita-
fé iaiJìfresponsabiìita degli offerenti. 
Spiega pure Ifl difforenise nelle prò ^ 
poste per l 'art. 2, (Bene! Brmo!) 

Saggini accenna ai miglioramenti 
introdótti in quest'ultimi anni dall'i­
stituto, Bice ĉ vervì fatto apposita vi-

: i i?f . |qL. • 

i 

sagro, Vipnewpòsto ai voti l'artico 
dèlia Cbnitt^tóioiWonaiglia^ed 
provaio. 

Sono le 11-30 pom. La s e d u t a ^ 
scioUa. ' " ^^È^,^ 

Wiitr^ getìsià ' té . : »>; La Società 
dei B«iducM è invitala a raccogliersi 
dom%ica 9 gennaio alle ore^i? 1(2 
poni, in Vi^iPAtriarq^jp^liWdin !ri-
varonig perprepder parte al corteggio 
lipiio a3.^ociaziòni cittadine che si re­
cheranno in quel giorno, anniversario 

r. _ . 7 ' 

della morte dì Vittorio Emanuele, a 
portar ghirlonde alla divini statua. 

1 Rediioi dovranno easeife forniti 
^ i i l t ì Uirò ifeéda^lie fl del̂ > càiipello 

sociale. 

J848 ' - ^® (nviia.i^ 8t>GÌ • a!;radunarst 
domenica: ;aUe; ore 4SS ^[2 ppm. olla 
Re£tiden£a delia Società (per la .com-
memorazìpn^ ^i Vittorio Etnanuple. 
•'S*Ììr<i a sp^sio.. -Sg '̂I .Soci 'sono 

ihvituti a riunirsi nella sede fiociale 
— PaUzzo del Telefono •— Domenica 
9 corr, alleare 12,meridiano per in-
tervenire con Bandiera e fanfara alla 
alla commemorazione della liortè di 
Re VìttQtiq Emanuele e per deporrò 
nna corona sul monumonto. 

K' 

l 

••; Totale viglielti; f̂ : | j ^ , 
' ' - I _ . . . - . . ^ ^ ^ ^ 

amico ci scWé.dii ^^x^naoo: 
. - I*d|^^enti,concèrtisti^j|h.sl^![^^ 
Cesare Poliìnì ed il conta Antonio 
Freschi giunsero ad entusiasmare gji 
spìriti calmi e riservati del Nord. 
Questi duegenii musica|ì^pietoi)ip do-
^ ^ p " 6 nuovi trionfi ed nn sabiaso 
di applausi accompagna le lorpl nota 
melodiose^ Lt-bélla^ città di Mònacoj' 
vera culla dell'arte musicale, iantp 
severa net giudicare gli artisti, in-
negg'ò a questi gióvani egregi, òhe 

[•pò rarte ch'essi professanpjĵ p 
issa'^i loiiiPaeséf 

'Ève a«rrcs&8. -r-* Ieri vèniie erre 
Stato dagli adenti d l P . S- il progia» 
dicato Va... L..#d'&i"uiiv65, mediatore 
e messo alla disposizioni dell'Autorità 
giudiziaria, perchè cqnt.ravventjpre alla 
ammonizione e per rìiji^gdere di truffa 
commesse a danno^^^MKi*'̂ * '̂̂ ^*^**^? 

pe arrestato purè certo G... 
'S^mm^* anni 44, bracciante, perchè 
sprovvisto afflitto di mezzi e recapiti. 

^^leri^^àfle ^^%^^ poos, venne prp 
^ceduto all'arresto di cerl^^en....:i^^r*\ 
:d'anni 26, dì Boara Piaanì^^l^^ò 
.r^jtente a l l i i ^ p y a ^ d ^ i ^ l i i p i ^ ^ 

flònimario delie matèrie contenntenpl 
l'ultimo faalffòlo (15 decetnbre) 1 
quest'ottimo .periodico padovano ; 

— Invito aU'asaanìhltìa 
generale di decembre. 

Ap^oloni • Luzzaito Dina 
.̂l> eira zio ni provinciali. 
; Ì,gonò#"si per monografie 
^J^gricola. ^ 

'Spigolature è notizie véfrie. 
Listino dei mercati. \ 
Vi è ancpsepil frontispizio coU'iiP 

dice delle materie dell'annata, ^ 
: . L 

GògliamoMlifoccàsioné por raccoman­
dare àgli agricoUqri questo jirésioso 
periodico edito a cura del nostro dì-
Btlijtissimo Comìzio,^grario. '. ••.••«*tŝ  

iesaia-ó • tr ir ' i lf :-— :La ve&tpra 
seUinoàna, atfzi' sembra s^bbato, m-
drà m lacena la ntiova opera Cmm$n 
dal m^agUO Bìaet, -«.Sftjcà uh altra 
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^^»ie9gv.»im;Wi»''3ev ponisi " di -iTOic^l 

«ì«»^*' ^^®^^* domani dalle ore 
. l ^ ^ p j o m . ia PÌÌBÌI Vittorio Enoa 

Mi 
arcia — N. N. 

Maj2ùrka *" Sempre ?,O.Ìct •^S^^'^' 

sinfonia -^ Sâ UfUop % M ^ GuÉek* 
0* Atto 2" — Famt 4 - ^ 0 ^ 0 4 1 

— Caterina --" Moìiriari. 
U3ni% Bsl <9l. •^, Dialogo fra 

rizzontale a UH SUO amico; 
— Tu pei più aetistblle dì quel eUe 

Torrasti parere, e la prova 6 che ora 
f i i una l&grimft'all'aflgoio dair*?(fchioi. 

E dove '0ff che l 'abbia? Air 
ì'asigbio dflHa 8tràà« ? 

§Ì$ìi} 

Iffiiik» 

im 

1BoIM®ilMi%n «l'eSl^s BMió :€7Ìwll0 
del Q Gennato '-^ 
Màschi N. 1 ;>' FemmitiQ il -

^ p t l a t r S m a a i . — 'D*5stro Vincenso 
ilÉJSntonio, fabbro, con BonsQ Anto-
•afi^farta. 

!!Ìwr^S# — Discordia Isidoro di A-
IbKUno AìmnS 11 mesi f ^ Chia,-
vaio Feltfin L'bHt'ft Vittoria di Gio 

s di f̂i*>i '^0, sarta, coniugala — 
t f ^ t t t Basso Antonia fu Girolamo di 
HfbV S7^ oaaaUfiga, coniogftto — To 
i i K d Brapi? «Marid jPu Antonìc^^i^ 
anni 70, roesì 6, caiaìinga,-^tìdova. 

t u t t i di P^d^va. 

[Nota: 
\,Unà-.faoGia;;-^^*er Ifefiftr.tì -'prò 

porsìonalmenle bellej ha ^ # ^ avere, 
osserva Herder, ilWentò non s punta, 
né incavato» mh ben unito. Troppo 
sporgente dinota delle Ì l ^ y ò j ì t i v | | ^ 
C0C09 il eontrarìo.JeneMiiitive. Spesso 
il carattere dì deDOj^^ftO d'energia 
sì riconoeconoiwnic^^^to dai aiento. 
Si" d)8tinguonn tre sorta p|||ioìpaU di 
tìoetì|i : quelli èhe #llntracii>, che si 
pottebbe addirititìrà dirs il mento 
femmÌEiìle perchè taìo trovasi in quasi 
tutte le donne; i menti ch(9;;Sono per­
pendicolari al labib**Àiì(rferÌofe e sono 
quelli che più ispìranp^pnQdonga; ì 
mentì infine che sporgono oltre il 
labbro ìiifariore^ ossia a punta, e dì-
mostfano uno spir!t04ì.#,Mvp e ave-

liato, purché non fi rialzino a fer­
i re un séno, poiché tale forma ésa-

_erata condocs 'ordinariamente alla; 
pusUlanim tà ed aVì*avarizia. Una in-'* 
cisiooe^^nma|g||.|i, néf^'&ù^^^- •• un 
meniOi^^èrreboJg^d indicare un ui>t:oo 
giu^iBloso e frarico. il méoto a puntai' 
starebbe a denotare astuzia, ohd'è che 
si tr(^f ' i^l!e persone p'ù one8|.p, la 
-^Btuzia diviene b(i(jĵ |Ji raffinata. 

ut 
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Bue gitì̂ oi $ìin Mmmm 
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W^mivo' Wes'alir —•Ofierft; Romeo 
GtwItefWi r r Oft* 8. ^ . 

Marionette 1^ Ore .7 i|3«r i 

fiorentino, soramo pittore. 
1336 — SiLorènso Giustìni 

'à 

'%MmiàSi»Ì0.SahaÌo —- Muore Giotto, 

mani 
B -i^UlKild^ f' Doménica ^'ìlÌ\iOTé 

^ Vtitor'̂ Ò^ E«ii^ft'i>HeÌ#ÌPdi. ^Sft'vòia, 
ì^|;o|'e , d \ M i M 8 ^ 1828. 

^ ' j 

p. .^arsìan^v.. 

• / ' : . ' 

i d - h i ^ m - f J v i - , .- . . - . . -

co l E 
•_ \ - - i —. -ì ^ - • = 

S OIEi-S jSk. 
^m Padova 8 Gennaiù. mi 

v\f ^^i*^vcm-m^f" yC!^'"*fÌ^:^ 

Bendita ìtalmna 5 p. 0|0 
coatàntt " 

Tme c o r r è n t e . . . . 
fina'^;P^«itìto. . . ...^» 

B^nco Note , • ' • * • • * 
Marche. .#p#:i:„. . . . » 
Banahe' Naitiònali ̂ Msm^ 
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Banca Naz. Toscan |^^ ; 
Or0dJ.t?^B|pbi!iar,e,.'.- '. 
Ooefcru'̂ ioni Veneie. 
Bat?che Ifwllo-. . . 
QotoniScTo Veneziani^! 
Oredito !&«ieto ,% , 
Tram^ia?àdóyano. 
Guidovie » 
^ B e n d i i r e " S r 
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Se«©. -^^A Lione movìmefiòlre» 
polare e prezsi fflrrau 
• C©fi®safi« — Ferrai a Livorpool e 
ad H^vre. 

•Vini . — Sui n « f i * mercati, in 
generale, domina la calma ctìn prezzi 
sempre tendenti al ribusso, 
' ^ t r i bassi vanno lentamente, perche 
produttori e speculatori fanno sforzi 
pel soategno. 

Le pr^evisiqni durano, con fon^da-
mento, favorevole ai compratori a 
.consumatori. • if 

Anche ,̂  Torini i vini piemon^si 
fegnaoo fib%l|!fetÀn tutte le qualità. 

5 

Cg^dolm puhbUca nel Caffaro que 
ato 'bosaetto'i"-•• • • ^ '•• 

, - T ' 

• Xo^'chiamav»no;^j^ttnàr|*^^ 
Non èo B© viva ancóra, malaEo è che, 

d'venuto uomo maturo, si diede di 
motti próptipi ^ vita^^regolare: e ^ópp 
sta, kbbrMcìiando, secondò i mezzi glî  

ermeUevanpj qualcfie proftìssìons u-
rjl̂ - 4 )}%0kÌiffj0mm fii per ®S0M^ 
pioi apriva gii sportelli deiie cirròsi 

Ma quA^e'^^iGÌ'sshudiniaetla bur 
rŝ jBosa=8tttt'> gì 0 v^ll>^ i 

Jpei brenta ^jornf tjlei mfse, égli ne 
passava regolariàs'ente venticinque in 
carcero e gii altr» cmqufjs laVorard 
fupHj per esser messo dentro. 

- l ' i ^ e r ì e r i di W i i ^ È É f * lo coh-
lî jaraVftEO ; a diriùurtt come .«no dì 
casa. 

m-

'-.mMlB: 

m 
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, . > > ' •^-'-'•-

voi Bibte, ovunque vi troviate in città 
«"i'Ri^aRipagna, se la voslr^nxJige-
Stione ho^«j,̂  regolnre e vi sentite mal 
di stomaòolinBOpetenya, lingua ^rida,^ 
«ale contìnua,'''" specialmtìntW*dnpo«É 
paato^ non e s i t a i a prWrider|*toqUtt 
teug riòtìaricoaltluente i«ven| | |a dpi 
dottor MaiZòlirn di Roma, Puìi fissare 
}\ mezzo di salvarvi la vit^. H^ già 
«alvato molti e moi||^^po mdiViduo 
sar tPl j professione, oghî j]̂ ^̂ ^̂  
il pasto si sentiva; mate» 9»naniaya^ si 
indeboliva, gli doleva la testa, era in 

iHjm*!^: 

•• i& 

c a p W d i lavorare, era r-dottff^Ìl'#i 
^U-eiRo sm»grimeirUo^^GÌP durata da 
SBolio tempo, i rimt^di non facevano 
ituUa, pr^pe l'acqua ferruginosa' rico^ 
:8tUuenta del Maijptuu .dil̂ ^RQ r̂aa e 
i^Uarl perffl.ttam^entV. JJn sigqor;e pos 
jSidenta soffriva di fané diarrea che 
^«il^f^^ « s i l t o l ^ ^ g f ^ delle emmt 
:romi.,;Per consigUo,Ji^i,«n amico coj-
iacqtta ricosiìluente dei Magrolini di 
**nma,'fiig6 la diarif-'a evinse IVoìor* 
•SJOidi. l fatti sono moUì, lo spazio per 
regifstrurli è poqtpp^r ora bastino 
avesti, Costa L. %50 la bottiglia. 

Depositi in.PadoV^p^'éféWlà' dro-
herU DMÌa Baratta, Via ex Portici 
Alti; fdfmacia cav. Roberti —• Vi-
canaa farmacia BtìlUno Valeri — Ve­
nezia farmacia Bòtner -^ Verona dro* 
gboria Negri, 

xn giorno, un smieo e coòQpare dei 
a^wèté i f fissando vicino a Sant'An­

drea, ebbe desideno dì fdrgli una vì­
sita Q buŝ '̂ è al caocelio^ 

Il capo guardiano: gli^hie 
mmm- Ohi cercate.?..., 

— Si pctrebW parlar? col San^' 

— No: è uscito î )^). • 
.^ " - l'*ri? oh,ja.yand*è cq^ , . 

— Ma se Volete acconìodarvi un 
momento;., non tarderà ^ T O n t r a r e . 

Una sefft^iì Sanguétta enirÒ in nnsk 
osteria d)ihsefettì|.Bipa : mangiò come 
un prìncipe e Vniese il conto. > 

-7 Tre ìife e sei soldi 1— glì^disse 

l i Sanauetta si frugò a'^IWgo in 
vtWoì.,, p(̂ i . e ^ f i l i ^ ^ ^ ^ ^ r h pa • 
•gno;,,su!ia t a y o ^ r : ^ ^ ^ ' • _ :^^ 

—̂  Perdio 1 ho diraeiaiicato di pren­
dere... «n portamonete|#é 

L»oste,si fece brutWi^ f^cgf^ raa 
visto che quella del' Sanguetta o^^ 
più brutta delia sua, si luwitò adire: ' 

;; ':••—••Non..-ii»porta!^Ìp'9**'̂ 6'''*3te. . 
Tra ;dieci ro>™i son di ntòr?4'. 

no^""^^ Ì# , ì» Sangmtta, cottl | |paa' 
di milìònarjp, 

iriìfuUi,-volto appena la cantonata, 
rubò il portamone^ ai primo che p̂ ^ 
sa:v», e K '̂or̂ trò dì corsa niéll'^térì^^^ 

Ivi, alta presenza del^oste^ aperse 
con Oducia il portamento e;., non vi 
trovò" che una lira_ e ottanta conte-
s i m i i ' . ' • • • ^ ^ " 

™:Corpo^ di Giuda! -— gridò 
mi lìanno derubutoj ^ 
••tii=-;jaì;iii;?3i3Krfì3--itì,i:;iS's:ihii3 

baioablna di quattro^ànì, figlia di con* 
tad'ai, dormiv^^iW i i i«»* stanza a 
p\m. terreno«pn ^ à l e , epinta la 
b # l l . 'ed^pliro'-aeUà. .stanza, le d i - ; 
voró k intiera martò ideatra e li^Ue 
le falangi dellÉ^ éihistra. 

La poveMà morì dono troritàsei ori* 

lÈ̂ sigfior Angelo, Setiia:allm, poprietarib 
della Ferriera dt Terni, ha stabilito 
SODO lire annue per vanire in soceor 
so dei suoi operai che per caso potos-
sero esfeere incilti da qualche disgrà» 

'zia tì||ì Suo stabilimento. 
' S i ^ é d h à d i d u e lOAfili^nt. — 

Scrivano da Soresma agli Inieressi 
Cremonesiy che al signor Armàuinì 
Gualtiero, segretario di quella Con-̂ ^ 
gregazionedi Carità, capitò u^ eredità, 
che dicesi ammontare a circa due mi-
ìipiiif lascìaitagli d i uno zfô  proprio.^ 
tì*Afsi(3rica.: , , , .^ ' • -^ -. 
. g^S4s©^«o d a l « I l io . — A-'N*** 
poli certo ,^eti.ho Magatila, vecchio 

ifl^tÌ4 anni, li^aVisgimo Uomo, molto 
ca^|itevoU e,, perciò molto aìifiato, 
mangiando in un cànitìijo*o della sua 
bottega, un pezzo di carne gli scese 
di trayerso nella gola e lo scffecò. 

fei ba^fSWìiaco, che T umonsta aerar 
ming ha cominciato fl'#n^*ieri un è-
eper\mentod> digiuno che durerà tren-̂ ^̂  
ta giorni; egli bavera gioniwlmaate 
un hicchier d* acqua. 

Due sigiioH scommìssero sa questo 
espeneipto ventitnUa òóntro dieci t%ìÌ9. 
marchiXA icomm^s^a^tnta, Semnaing 

"a metà. , V ' 
^*IFdigiOT*8i c o m p i l i l i ^igtprsnte 
yng«|ft^^s^f^6g*iano U digiunato|*i(^, 
(lujB Jpùmoni ed un medico. 
VOgni'«èra il digiunatore farS U giro 
Il locale. • , 

- . - . • - • ' • - • . ' • ' • 1 ' - ' 

i^fèr'riSalWo, in un piccolo villaggio 
dei Passo de Oal^B pn raejpifi^ sepai-t 

.rato dalla tóogjie, si presenti a qS^fì*4s 
•'"armato dì'QCiabq|j|.^^', - ;,•::,: 

Senza dir paVolà;,^^rpraoipÌI6T'sulIa 
móglie la atterrò e paeciandole 1' arma 
nel petto ta mchjodò leitera|meaM al 

ft^paviipento lasciaf^dgv^ia morta. ^ 
1̂  QÌ^ fatto t* assassino corse ad aa» 

negarsi nei can^V .̂v 
5 -0 EV©àfrag8«i, Ila#11(88^1 ̂ i . —, Il 

pirosc«f^ltflese Cmnoiigìit, 4i,, ̂ 000._ 
tonnellate e'23 upmmid'equipaggio, 

* avendo un carico ^d^i^fcl diverse ppr 
Boston, s 'è perduto y<?'}| ̂ 4! i ?<59rsO| 
interamente, auìt* isota;i^^ìììft posta a l 
nord della Tunisia ; (* eqUìpaggfoi^Mlf 
salvato; il corriere francese raccolse 
requipagÉSio cha^jbarcò alU ^ | . e t t a . 

Ìw8*fì |* |?v"-I '?/" l'altro nel cantone" 
di Vèud entrò m vigore IJB democrà­
tica iegg^^rbbo sanziona l'Ymposta prò* 
gressiva, corredata daU* obbligo d'in­
ventariare le sostanze dei contribuen"-
ti decessi, onde Impedire che i dìso-

®Mis deft-audinb il fisco. «^^ 
lAiéèmi^§3» s à l 0 i a p p o n « . - — Te-

legraftno .^ri^lik^ama:che là legazio-
|:e di! Frain^ja ^ l'okio è stata intìl^^ 
;|9n>ente distrutta da un mcendio. Buo­
n'i'parte degli archivi rimase preda 
d|elle fiamme. Non vi furono vittime 

etteE0*^giuritr^HfflSh, reca 
nona voce, ritenuta d a t p i t ^ 
diceria," che'il conte Porit*Ò si tro 
yerebbò ferito fra la tribù del So, 
ftiali. 

j Questa notìzia "va adóoita con 
l'randissima riserva, i 

m 

• • ; 

ilr 
" l ^ l ^ " ? " : T^iV' 1"' 

h% Pali Éall Gazzette dì Lon 
dra ricomincia a sollevare la que 
siipne del buon costume^ iàV la 
ghilterra. 

il giornale pùbblica utia sèHe 
di mio vi fatti scaildalbsi, di sedu • 
ziòrii e ^^P^^6n|^e prométte' 6ì 
fare dei nomi. 

hd, Pali Mail deplora che di 
una cosi grave^questicne il go* 
verno nbn.ìntenda occuparsi. 

- i ^ 

iélKM&tti- • *. 
1 

éBirì «libila© 
S f i E . * ^ ^ -

qtiìvi pure egli fu acci 
tissifiae- persone -̂ ^ 

Al)e nove,^ ì f FFIhcip© indossandi 
divisa, di sottotenente, giungeva è i 
ianolPdel Sai>o;'« alla barriaN 

éiF^ itto segU'lO» gallvft tìUitt 
g ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ' ' " ,- . -','".'' ;,Vi^r.^'^—fc#m4®i 

n Vettura dingendosi alrAccavi,i.;ti 
bJsyaltì sstuCUo dagli àopauai 'W 
folla.,Un^9ttagli|ne4egii allievi eohié 
ratosiaì | l a n pifilzale interno, te l i 
deva gli onori, li principe passò ia 
rivista gli allievi. 
. iilvoireat^ ^ . —-Dalla ; i ^ 

il prìncipe Si è recato allò Scalò 
vettura^ ove è salito sulij lancia del 
Saoq/a, salutato- eniusVàBtJcameni© 
dalla folla. Il 'Savó^^- par|||f» a rnet^ 
Ettgiorno. Cielo sarenOiV'^are calmo 

9aj^^tm^ ^« —• Ij/'rpniìcipe.';ili 
fioli arriverà domaitma a l l i ^ ; 
polazione preparasi ajliaccoglierìi» fé-

OBamente* 

' - • i ^ ^ ^ -

Iftomà, S, ore 8 30 
Per insistenza di Eutlinì il pre­

sidente Biànchleri smise :J^intea-
Kìoneadiniettersi. . ^ ' 

= Ordini perentori furono maa-
dati ai distretti militan ()er gli ar-l 
manhentì. Grande sensazióne nei 
circoli polìtici. 
f - r Per domani apparecchiansì 
straordinarie commemorazioni al 
Pantheon. 
= 11 municipio'boncesse la gran 
sala del CoìlefiW Romano per la 
comraeraoraKtone di Minghetti. 

l̂̂ ^yOhìedesi pei senatori e de-
utatìifil gratuito trasporto ,di uà 

flccolo bagagliQ^^ 
:;= Maglìam impreSsioMW del-

r emigrazione dell* orò studia un 
e l e t t o per ìmpediriS. 

= La Bifgr^a,, protesta contro 
.coloro che r àccaèVK'̂ di impedire i 
pun accordo fra Criépìe Bèpretis. 

"m^mforma dice non esigere 
!£ieriòo0hè;yQ^retìs agispa in tópdo 
,i,che siale ppssftil^^^logiarlb. 

^ 

% : 

m 

umane. 

"-< - I l . ^ 

r 

^i ̂f^ 

PrìgVìano (Modena) una bttmbina dìl 
p0e(:̂ i mes', di nbme Mariettilda, era 
siatei lasciata dai g^^nitori nella eìlia 
culla.j posta nella cucina a MSja di 
stanca del canaino dove ardeva ìmìocO, 

Uita favilla sprigionatasi, dal foco 
làrlp-ppiccò il fuoco al pagTilMoio 
dtìlla^ îDullu che le fiamme avvolsero 
in un buleno e la povera bambir^a, 
mori abbruciala', fra indescrivibili 
torture. 

A. Stt^|!4pS^'° (Messina), man^a una 

, - _ I 

VItalia Militare ànnunsia che 
il Prìncipe Luigi figlio di Napo-;. 
leone Gei'Qlamo fu. nominato ndìf 
ciale dì complemento neiràrmadi 
cavaUénà italiana. * ^ ^ 

V^V. 

ifl' m | V ' . r . -

La Gazzetta Ufftci(^ls pubblica 
î r ordine deb giorno delia Ĝ t-
,.mer^ per-Kun^lci córrevi- Dopo 
le ^eggì tpinori ^l dìscuterPit bi­
lancio deipnterno. e poi ila riforma 

ĝ jgostale. Dopo di che si procederà 
airesame del bilancio dei lavori 

' 1' 

!> 

Marselli, segretario generale al 
nnaistero della guarirà, è .da qUal-

\che giorno indispostp ai^bastatfza 
graVèmeuté. 

m y." 

'^ 

Telegrafano da Livorno che il 
treno diretto col quale è partito 
il principe di Napoy^dovette fer-

,,,4:̂ .|rai uti'ora d^ìh stazione di Santa 
^Teresa, essendosi ^riscaldati .ì cu­
scinetti del vagone ia cui viaggia­
va il principe. 

9 

(agenzia Stefani) 
• 1BiB©g»o'»_^^yreB9 ^* ' '*~' Durante 

il dice Jibre scorso sono arrrìvati qui 
49 vapori d*oltre mare con 11 mila 
immigranti. Nello stesso periodico !e 
entratf^^iie dolane^, f ^ l ^ M. _ _ 
etro 2,400,000 por Buenos Ayrea e, 
310 000 per Risario. 

''" : iAmun^ìt^m^l^y T- Stanhope, naìnì* 
B%ro delle colonie, accetta ilministerD 
d^)l*i^oejrra. . , . ;, 

ÌÉr5»«wra, ©. —• Neve enorme nel 
cantone, del Vaud;.due treni dera­
gliarono per Arnex; parecchi altri 
sono bloccati dalla neve. 
•,- lS^@ftSrid, 9> -7 Martìnes Oampos 
é noilìinato capitano generale di Ma-
d r i d i ,.• •• - - ^ ^ .":• ,• : - à 

M s t ó , ^ . 7— JÈr^era due leggeri 
terremoti a Malida. Stanotte una forte 
sflossa a Diemas p.ressp tìussa. Pafec'̂ *̂̂  
chìe case soij^9;^^^ate. S.e,t.Ujaaohio 

ti feriti. _ # 
€a!iissià, ê*ii*< Lo sciopero degli o-

perai ..le.SrìUor.ì continua.,Alcuni operai 
non scioperanti foron(m^attaccatl., 

CopeEìsaliiiSE^, "if. -r_La Cpnamis-
^siono delle fliianze del FolKetihg pre­
sentò un rapporto che respinge il ere 
d lo prtìvvisoirìo per la gendarmeria e 
diminuisce di circa 8 milioni dì rì̂ ^ 
sdallerì il crédito di 9 m^foni; e li2 
domandatigifper'spese militari straor 
dinarie e per fortiàcazìoni. È voce che 
il Folketing sarà ecióTto. 

.- f ' - . 1 ' • - •. 

I^lwati^^a®, •?.—H.-Piincipe Vit--
torio Eiiiaiiuelé è giunto allò ore 
5re 50. 

Tùt ié le autorità, il generalo Poz-
zoUni, il comandante la hvigata «Sa 
vrj4» molti personaggi ed altri citta­
dini erario alla stazione. Il Prihcipé 
scese dal vi^gone ossequiato dalle au 
lorità e salutato da grida di vtu<* î  
Wrirtcipe ered.%taHOt ijìvd Casa Savofa. 

Siiltb siii^tto i^;5è^ettura il principe 
si è receto egli scali,ove lo attèndeva 
là lancia del yacht < Savoia »; 

• r 

ffiondra, 9. .—"li'^^rrispondanf 
da Vienna del Times è autòfizaato a. 
smentire la pratosa alleanza rosso-
tedesca. II. governo Àiàeit.riacJ» cHàéttd 
perfino inutile di indirizzare una do 
manda a Berlino su questo proposito. 
L e ; cond sioni dell'àlleansa vigente 
ancorila per alcuni anni, rendono iiià-

ssibiie l* accor4o^ifra-la Gerjnania é 
a Russia di cui si parlò. 

Mi&Ù&pm^ •?# — I delasati "BQfffar 
partiranno oggt. — It Times dice e 
probabjliigente faranno un breve e 
giorno a Parigi, ove t r i M à a n o nes­
sun IricoragguuEiGato • quindi si alfrot-
teranno di andare a Rema ove trove-
iranno proèso il Governò e i l pspolftr 
italiano uhxaoopglieoza simpatica, sì-
' ^ ^ ' Q ^ ^ ' I ^ ^ ' ' ^ ricevuta in logìùUeciift 

Il Ttmes, però ,„!* osservare m de 
gali. Che eCGeltìril caso 1 adotti 1 
Ruse^plNiipàdse fa Bulgaria,©finché 
rìspatterà il trattato di BefUttj^, ì*ap-
poggio che r Austria, r Inghilterra a 

y* Italia potranno dare alla Regg^^g» 
può^^^ere soltanto plàtohibo. ^ ^ 

Mieia©, f. rf In seguito atte ma«̂  
nif^stazioni elÌ0i?ict||p^ìn Qdadia, iiSj 
occasione della maggiorità à&ì pria-
clpa ereditario, cui parteciparono I 
porseli greci drOanear^Eétino e Hd-
r^ctioo, la Porta dirosse una nota atl& 
Orocìa, phiedendo la sostituzione del 
consoli. Cf^Oreoia non ha ancora ri<-
sposto, ma è {improbabile ohe accoa-
senta. 
,,.iB©rIÌwo"p#si^^L» lettera del-

Ì*imjierHtoii'e ih ringraziamento al!© 
felicitazioni W c a p o d* anno dtrettègil 
dai rappresentanti p i ^ ^ cìllia|!tìapri-' 

, . noe 'fiiijicìa nei mantenimeiito deiìa 
pace. 

• ; j 

VI 
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, ;p. ZON, Diref^ore. 
STEFANI ^mfìmo Gerentèrespomahile. 

^^.i;^ 

s i f a n ^ con due tOftìh^,;i^^É^-ba^ 
ràjitli'pér fii?re da plsiora e^ per US? 

.o.in^.is*** 

deVllrTabbTtca ate-^sa, nò^nchè toifei gji 
accessori occorrenti a t|ìlB industriai 
col coua^^medio dì cento quintali 
di frumento per settima^na. 

Pl^*trattatiiv6 rivolgersi all'attillale 
prpp.ietar'.O sig. <Rlia@t5|^poJLI@l6iiÌ 
che unitamente aSla moglie, eoiramhj 
avanzati in eU^^sonza : figli, desìde 
rano ritirarsi 'Sàf coraméieio, facend» 
«n cfMatto^vitalizio. 

•mw 
V 
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CfliEFRG-0;-MNTISf 
TEATRO VKRhi 

r .Ipreisal^So e ^ u .'sim0^^psiafe. 
d^òpiQ per oggiHti d̂  Ciìtrurgìa desi» 
tistìca. Per denti e dentiere in or« 
giallo 0 bianco ed a l t r i qooiip|^^£:^ 
tutto con nuovo cisterna. ' %fti 

E^tìguisce operazioni dentistickfì. Lo 
studio resta aperto* tutti i gioirai è$t 
mane a serft. 

m 

vIL^iìa 
•jim*tf«™»ij*^.fttffrfgaijjiirj liTB' 

W§ 
•^1 
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d i EW 

• - • - j i . j j , ^ . 

H « 

La Gazzetta PienioMtese ha da 
Napoli in data di ieri sera: 

r raolti casi dì guàrig^oue ottenuta coU'uso dì fiSeste 
le fanno considerare siccome yn rimedio dei piìi a^lt ì a vicipiire 
la'E^M^c, sìa che provenga da irritazione delle vie a^ree, o d.a 
causa nervosa ; ma precipuamente si raccomandano 'qWâ Ii epaòl-̂  
ììentl nelle S r o u e l i i i i , nel. S la l ili ^ ^ l a , e nei caiarri pol-
mopfri per facìiiiare senza sforzo l'espettorazione. 

Si vendono ìrl[«sPìdWva, Via del Sale presso la Farmacia 
iòa'̂ lQ È Cosu|$« a centesyni 3 0 la scatola. t 
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^^^^l^f 

SB:a? 
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per FEstèrò il rlcevoiad,, e'^dnsivame bressìo" k, MAN e C , Euo 16 Parìd 
Vi^délla Sàia, là s^&Rom^ yìa di Pietra, 90-91 

;? rraaiEiaa wB^j^BlfaffilSfflBBRiKSSira^s'^i;!;!-^^ 

e.i%Milan6.Ì 

, - * * « i i : 

E BhNFIlESGATL: SANGUE 
BREVE^ATO DAL- REGIO,^||VEUNO D ITALIA^ 

«wico swccL'ssore <feL/'w ,P»"of €if!r«iles^« l»agllBBM6 rfi Firenze, 

v ' 

•: -

IN OGNI QU;4Jé 

»» 

. ' • i ' • 

' ' 

l-Jn. ' ^ ; ' 
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ST:OFPÉ 

. I^ 

SI vende esclusivamente in I^*;|ip#ii, R 4, Calata S. MarcQ,.,(Casa propria) 
In boccettff^ìL. S,^@ cadauna — In ScilBle (ridotte in polvere) ft^. t , 
la scatola più l'imballag 

...... ^ ^ GAS^ Di FIRENZE È SOPPRESSA 

'•TU • • 

-.i^ii*'*-^ !• -

' >* 
^ • i i ^ ; 

,• 

-.'.' 
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:, B . li signor Sis'Mcst^^ f a g l S a ^ ^ possiede tutto ìsT'icette scritte di proprio 
{iiigno dai fu prof. Girolamo Pagluuio^^ftìo zio, più un docunaentOj con cui 1t*dèsÌ5(W 
qaalG Buo successore; sfida a sme^y^MòV avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
r icor rera^ la 4. pagina dei Giorn»Ìì), JEtiftco,/%|fo, Giovanni Pa(fUmió'G tnlti d^ìovo 
che audaceniento e falsamente vantano questa successione; avverte purt- di non cnnfitn-
dere questo legiuimo farmaco, ooU'aluo preprirtito sotto il nomo .di jlifceKo Pagliako 
fu Gimfippe^ il quale^^'Ure a non aver alcuna afGnità coi defunto Prof. Gìrol^tfìo, né 
mas àWio l'oDose di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico .a crederneio parente. 

Sì rìttìBga per sftassima: Che Ogni altro avuiso orkhiawo relativo;a|:qiie3ta specialità 
ohe venga ìfisorito in ques t i od in altri gicrnaìi, non può nfer'rsi che a detestabiti con­
traffazioni, li più dèlie Vòllf'dannose alia salute di chi fiducipsamente ne uisasse. ; ; 

Pron||^,>secu2Ìpne ed esattena npi lavoro — BwodcsUiiBliii ^ 
,^|§i€;l© 'si ricevono lavori r ls l f tcdlndolf l subito, ef-eguiti a me/zo:|&ttCffils 

• ^ SOLO NEGOZIO 

Dallo %Pt0» 

i iex ia , ^a ìnfa IHarSiia, ' ^ ! P 
«^-i^W'i^-

H - - - - - . ' , ^ l " x • 1 I- ••. 

• 1 ,-•• \<^±--

•UiiH. .mtM]jMi'j» - [ h » J M i i * trM\'*<*'"•"' 

(Medaglia d'onore) 

respir 
essidi i ì l , f ò s s e , I*al|SJÌIWfÌ^iS45 e tuttn le affezióni, delle parti 

e, sono c a l i ^ h a Ì i ' U Ì i » e ; . | i U H r i t e mediante TUBI LEVAStóEUR. 
3 ffranctal in FRANCIA^^ 

^ a a l c W i i l c , CrassBpl alS nl̂ îmaiii®® e tutte le malattie, nervewr/'sono guarite im-
mediattìmenie mediante pillole »wtS8ii<i'WSil^l«5Ìa©; dei Dottor CRONIEU. 

^sigerò il bollò di garanzia dell'Unione dèi fabbricanti. 
^rmacia HobiqueMrue de la Monnaie/23, Parigi. — In "PWno, da A. MANZONI 

e C via Sala, 16; HCTÌ%; via di PietlÌf"9l — NBpoli^.piaxza Mnnìcipìo, angolo via P. 
%*l'"^'' '^"'t 27, e da tuttij j^i^acist!. — l u a^aja'^sva pf liso PianeY.i Mauro, t, Cornelio. 

^0MMm, 
s 

Esco It I e il 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

45 lingue) 
Dà ogni ,anno^®l5® in 

ci8Ìoni,*36 artìÌÌ1if%o. 
lorHti,€18 appendici con 
^ é b modelli d̂ 'a loglia 
re, e # ^ ^ dispgn,i#p©t 
lavori femminili. . ^ 

(franco nel Regno) ••'• 
atino som. Irim. 

Qrande Ed. I649— 5,— 
Piccola * - ^ 8 450 2,50 

Per VEsiero 
anno Sem. trìm 

Grande Ed: ao i2 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L UNA 
La Grande Edizione ha 

in più 36 Qgurmi colora^ 
all'acquarello. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal l^genn., 1 opriyii lug. 
e olftbre. 

Pagamenti anticipati''^ 
Numeri di stìggìo, 

t B I 
- > l - _ . j _ . J _ r . . x . 

U libro rinomatissimo del Dott. Gius. Tomascheck: f ì r ^ a a l ge ia l t a l l , 
e fttmioniy loro malaiiie e m e r s i p^r g u a r i r l e ^ con molle /lettre,— vuol dire 
farsiun gran darvnp alla propria "salute. — Libro utilissimo per uomini efllnne, che 
sofTrono per gsiaiàtti©: se^r^g®, per Inap^^tènaeia, i^èrofola e ì6fttìl»tl|é 
fi l i l i tìi«*lse. Cura_ radicale anche-per%^ senza disturbo!, AL prezzo di 

Vittorio 
^UBacchigliòne. , ^ 

Ncn pili jfMarsi ai ciaflltatifT! 

presso tutti- i librai ó direttamentOffidairAgcnzia letteraria, NsipoU, Corso 
Emanuele.677 (ft^digrgtta) e anche prèsso rAmrhìnistràzione del'giornale 

^,^ ' . /•i.-..--^:*^.^:^-^ 

l J .4 

a chiunque li chieda. m 
Si ricevono abbonamenti al giornale, fi^a SÉaìgl^ai© e si ; plfiono numeri di saggio a . 

a chiunque ne faccia domanda presso ramministra^ione del Riornale 11 Bacchtqhone 
m Padova. 

'Esce alla 
DOMENICA 

Gioiials 

. F 

o-IllBstralo ili-

' . . ^ I . • ' • ì 

•^Mtfii*^ 

«0}" li$ n^en^9 g i o r n o 
. . . - ^ 

Ogni Numero^ costa Cent, 4 0 
^ I 

Abbonamento per tutto il Regno: 

Esce alla 
DOMENICA 

Ji^ . i^^M^ 
. • " ' J l 

ARI^L.. :4I^© 
- ^ 

'Semestre L. a^S©, franco . per la-̂ ^^ost̂ iif 
Rivolgere domande: SìlGrperia della «tà^^^^ila^iael PppsslsB, T0BI1^&, 

- i ' 

m^: 
- , : • , * 
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ANTICOLERICO 

VIA S. PROSPERO, N : 7. 
PìemÌEli con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 — Torino ! 

Nizza 1883—J#,?ìonale di Milano, 188 lî f̂r̂  ' 
Vienna Ì873 — FìladeUia (876 — Parigi IB7S — Sidney iSrd — Meibourno !8S0 

G Bruxelles 1880. 

0k^ 

jyi-^ ^,.1 ^ f . . ' • 
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ILFerMet'BSrapflea'^èfil liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrile mediche ed usato in molti Ospedali. Il IPe^weè WraBasa non 

'tm- •m 

mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, sjsieew, ma ld i mare, nausee 
in genere. Esso è '̂crsMSfiaigfiB-AiraèS^-^&Scs-lc®. 

EFFETTI GAKANTITI Dà CERTIFICATI MEDICI 
^ ^ "-l-H ^ -

siHPMjiiffliipfflwatjjmia^HSJp^ t i f i t i . 

ì 
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Per uso veterinario questo-Balpamo g i ada ; 
llingo tempo pr||er4to da negòzi 

I 
-j 

^ - ^ ^ J i l ^ ^ ^ ^ 

vatori di càvàlHfè rimedio sovrano netle àrttUì 
erpetii ferite^ infi<tmmazlonì in generale e ; 
cioè: mail di golaj angine, ingorghi glandu' \ 
lari, edemi, flemmoni, contusioni. Nella top-' • 
pina dei feovini per la cura dei piedi. Aiuta ' 
poi miFfibilmenté la riproduzione del pe 

'•"""'titì;*'-' 

•SÌSS»!^^li^£Ee^tììB!K23mWf'b':AtraS>I:^i.irà;lUi'i^:f^WS!e£^^^ 

^ifì 

J |EEFE|; jURA APObXOLlCA mi l^ENGAL CENTRALE 
BèngaV Kishmgur, B\Maggio 1S8.% 

: PREQ. SlGKOM F.LU BRANOA; 
Qualora le SS. Lh. mi fiscessero PagevoloaKa di lasciarmi avere il loro celebre 
©rM©^ ESi'E^®'®^ a prelfi ridotti cerne l'anno scorso, ne ^fenderei dodiii'^doz-
aé* " "" '^ii:'-
L'òtt i ini-Fcraseé ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 

Bso del mede^imo superano il malore meritile, e ricuperano perfetta salute. 
In g6nevd© il l'^eriicS BSrgsiiìffia ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­

lanni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 
Devotissimo loro a e r v o ^ . : T. Pozzi, Pref, Ap. 

. • L . 

Zino. 

•f.^ 

I n Paslovm si vende dai pî ingipali li 
brai ed alla FtìMolia dal libraio Dir-
tani g' 

pia 

BBWKfH/flSS* vatr7?*OXua» ra^jfiirwJiiiciKT*Mie^ i^a^yasiÉdJ. 

iv 
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, MUNICIPIO Di NAPOLI 
Napoli, n Dicembre W3, 

Certifico io ^^ t i^^ i t to di avere eonuriiriistrato nell'Ospedale della Conoctìnia 
il E'KĴ 'i:̂ s© -̂Bi"aHa«<s ai convalescenti dì Colera con loro gpndissimo giovamento. 
E notevole la toller^^a a sìilatto liquore dil' tubo gftstroej||èrico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fierlBhalafcfcia, sogliono avere sensibilissim" le vie digestive. Èw 
principaia aziono è l'attività digestiva che si ridesta, ondo il progressivo benes-
Bere che i convalescenti ne risentono. ^̂  

nV^mo Primario fnmo^BCO ¥EJ>E. 
Per la realtà della firma d«l-'Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SinmihU.. 
Visto U ìegìali22iaz!one delia fìrma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pro-

^PREZZI : in Bottiglie da litro L. S,S# —, Piccole L. t 

f 

B 

'Ji"»Krart«3« 

..S^ 
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I 
il ̂ "̂̂  n 
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quando i capelli sono^caduti buona notte 
tutti, non c'è più rimedio l i . . , 
Ma si pu?j evitare ìa caduta fortifican-

l 'do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fâ  
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
Clrawe^. — La composizione dì questo 
è tale che non presenta alcun pencolo 
per l'uso esterno. 

ff'iaeaai iJre Cinque 
airUfficio Annunzi del Giornale La Vem-
%ia S. Luca, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5.SO. 

Deponili in a*ad«*i^a presso rAmmìnisti*»?-
zione del gioinale II Baccìiiglione e pretiao il 
B\^. Bulgarelli profumiorw all'Università. 

n 
Infallibile per la cura deì'^RTccioli o porri 

riccÀj mal di ficoy p porr^fico, mal delVa-
f'^carie delVunghiit, piaghe ulcerose» 

' Prezzf^der, •igjsSsania.^^^^eatola'^^L. .•«. 
Prezzo del .C§asal(aM'̂ :io;f,asaè®, flacon grande 
L, S, fiacòh piccolo L. S» • 

Si spediscono'dietro ri'ni^gsa dell'importo 
più Centesimi 50. n^^paeco postale dal far­
macista B i a r ^ C I I l ' l l i i l C S I Brescia, pro_ 

•prìetario ed esclusivo pr<?paratore e Vendesi 
in Padova presso la farmacìa S-aigS Coi"* 
•Bello e presso la farm,€51ae«niio Siòp» 

' I 

- I 

- i ^ 

" i 

paio. 0 della Vulle. 

i^cjgraia dei Barnhigliom §$rrisri'-Venetoi'yì^ i'o'im Dipinto,-N. Màx>> ;-̂  
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